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INPS: presentato il XXIV Rapporto 
annuale

L’INPS ha raggiunto un traguardo storico: 27 milioni di assicurati, con un aumento 
di 400mila persone in un anno e 1,5 milioni in più rispetto al periodo precedente 
alla pandemia. Questo dato evidenzia la solidità del sistema pensionistico pubblico, 
che garantisce prestazioni a circa 15,7 milioni di pensionati, con un assegno medio 
pari a 1.884 euro. Tra i lavoratori dipendenti, gli stranieri rappresentano il 13,7% 
del totale, pari a 20,8 milioni di occupati. Nel corso dell’ultimo anno, l’Istituto ha in-
tensificato la digitalizzazione dei propri servizi e l’utilizzo dell’intelligenza artificia-
le, con l’obiettivo di offrire prestazioni sempre più personalizzate secondo la logica 
del welfare generativo. Solo nel 2024 sono stati erogati 771 milioni di servizi com-
pletamente digitali. Nei primi sei mesi del 2025, l’app mobile dell’INPS ha registrato 
30 milioni di accessi, con circa 6 milioni di utenti abituali. Questi sono alcuni dei 
dati chiave contenuti nel XXIV Rapporto annuale dell’INPS, presentato alla Camera 
dei deputati dal Presidente Gabriele Fava, insieme al Vicepresidente della Camera 
Giorgio Mulè e alla Ministra del Lavoro e delle Politiche Sociali Marina Elvira Cal-
derone. La crescita degli assicurati è trainata in particolare dal lavoro dipendente 
nel settore privato, mentre si conferma la lenta contrazione delle forme di lavoro 
autonomo tradizionale, come artigiani, commercianti e coltivatori diretti.
Significativa è anche la dinamica del Sud Italia, dove tra il 2019 e il 2024 gli assicu-
rati sono aumentati del 7,4%. Nello stesso periodo si osservano incrementi anche 
per l’occupazione femminile (+6,7%) e giovanile (+11,2%), con oltre 719mila giovani 
in più al lavoro, sebbene l’ingresso stabile nel mondo del lavoro resti ancora un 
punto critico. Dal punto di vista previdenziale, l’indicizzazione ha tutelato il potere 
d’acquisto delle pensioni, mentre l’impiego dell’intelligenza artificiale ha permesso 
di ridurre i tempi di lavorazione delle pratiche e potenziare i controlli contro le 
erogazioni indebite.
La fase di crescita si riflette anche nel numero di nuove pensioni: nel 2024 sono 
state liquidate 1,57 milioni di prestazioni, in aumento del 4,5% rispetto all’anno pre-
cedente. Aumentano le pensioni di vecchiaia e le prestazioni assistenziali, mentre 
diminuiscono quelle anticipate. Il Rapporto evidenzia inoltre il carattere redistribu-
tivo del sistema pensionistico italiano, che contribuisce a ridurre le disuguaglianze 
grazie all’integrazione al minimo e alla piena indicizzazione degli assegni più bassi.
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Per quanto riguarda le famiglie, si rafforzano gli strumenti a sostegno della geni-
torialità: cresce il numero delle richieste di congedo parentale grazie all’indennità 
all’80%, la decontribuzione per le madri favorisce il potere d’acquisto delle lavora-
trici e il Bonus asilo nido aiuta oltre 500mila famiglie a sostenere i costi educativi. 
L’Assegno di Inclusione (ADI) e il Supporto per la Formazione e il Lavoro (SFL) 
mostrano un tasso di inserimento lavorativo più che raddoppiato rispetto agli ex 
percettori del Reddito di Cittadinanza.
Il 2024 ha segnato anche un nuovo approccio nei rapporti con le imprese: è stato 
avviato il nuovo Piano della Vigilanza, con controlli preventivi e l’introduzione del 
pre-DURC. A questo si aggiunge l’applicazione del Correttivo Ter al Codice della cri-
si d’impresa, una misura non solo tecnica ma di visione strategica, pensata come 
leva di politica economica capace di generare effetti positivi a lungo termine sia 
sociali che finanziari. Un modello che unisce rigore e capacità di innovazione, vol-
to a realizzare un welfare generativo anche per il sistema produttivo. In questa 
direzione si colloca anche la crescente collaborazione con gli organismi preposti al 
contrasto delle irregolarità: con la Corte dei Conti è stato siglato un protocollo per 
intensificare i controlli su prestazioni come ADI e SFL, con il supporto della Guardia 
di Finanza e dell’Arma dei Carabinieri.
Infine, il patrimonio immobiliare dell’INPS mette a disposizione 5.480 posti letto per 
studenti e 1.800 per anziani in strutture residenziali, mentre 120 milioni di euro 
finanziano borse di studio e interventi per il diritto allo studio. In parallelo, il pro-
getto “INPS in rete per l’inclusione” ha attivato 56 accordi territoriali con enti del 
terzo settore e amministrazioni locali, per intercettare le situazioni di fragilità pri-
ma che diventino emergenze, rafforzando la missione dell’Istituto di trasformare il 
welfare da strumento di compensazione a motore di inclusione sociale. 
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Banca d’Italia: Bollettino Economico 
n. 3 - 2025

Contesto internazionale
La crescita economica globale è ostacolata da forti incertezze geopolitiche e com-
merciali. Negli Stati Uniti, il PIL si è contratto nel primo trimestre a causa dell’au-
mento delle importazioni prima dell’entrata in vigore di nuovi dazi. L’economia ci-
nese resta debole e l’OCSE ha rivisto al ribasso le previsioni di crescita globale.
Mercati e politica monetaria
Il dollaro si è indebolito, mentre le borse hanno recuperato grazie alla sospensione 
temporanea dei dazi. Negli USA, il deterioramento delle finanze pubbliche ha spinto 
al rialzo i rendimenti dei titoli di Stato. In Europa, l’euro si è rafforzato e i rendimen-
ti sono calati. La BCE ha ridotto il tasso sui depositi al 2%, proseguendo la politica 
di allentamento avviata nel 2024.
Area euro
Nel primo trimestre 2025 il PIL è cresciuto oltre le attese, trainato dalle esportazio-
ni verso gli USA. Tuttavia, l’attività si è indebolita in primavera. Secondo l’Eurosi-
stema, il PIL crescerà dell’1% nel biennio 2025-26, con inflazione al 2%. Le principali 
minacce restano le tensioni geopolitiche e le incertezze commerciali.
Italia
Nel primo trimestre 2025 il PIL è salito dello 0,3%, grazie a consumi, investimenti 
e domanda USA. La crescita ha rallentato nel secondo trimestre, frenata da fiducia 
debole e calo della domanda estera. Le previsioni indicano una crescita dello 0,6% 
nel 2025 e dello 0,8% nel biennio successivo, ma con alta incertezza.
Export e finanza pubblica
Le esportazioni sono aumentate a inizio anno per effetto della domanda anticipata 
dagli USA, ma calate in aprile e maggio. La domanda estera di titoli pubblici italiani 
resta elevata, e la posizione netta sull’estero è positiva. La Commissione UE ha va-
lutato favorevolmente il percorso di riduzione del disavanzo italiano.
Occupazione e inflazione
L’occupazione continua a salire, con tasso di disoccupazione ai minimi storici. Le 
retribuzioni sono cresciute all’inizio dell’anno, ma si sono poi stabilizzate. L’infla-
zione resta intorno al 2%, con proiezioni all’1,5% per il 2025-26 e un ritorno al 2% 
nel 2027.
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Credito
Il costo del credito è in calo. La domanda resta debole, soprattutto da parte delle 
piccole imprese, e le banche mantengono criteri prudenziali. Le imprese esportatri-
ci riducono i prestiti a lungo termine, frenando gli investimenti. 

MinLavoro: Bollettino Excelsior, 
575mila assunzioni programmate a 
luglio

Nel mese di luglio, le imprese italiane prevedono di assumere circa 575mila lavora-
trici e lavoratori, cifra che salirà a oltre 1,5 milioni entro settembre. I dati emergono 
dal Bollettino del Sistema informativo Excelsior, realizzato da Unioncamere e Mi-
nistero del Lavoro nell’ambito del Programma nazionale “Giovani, donne e lavoro”, 
cofinanziato dall’Unione europea. La domanda di personale cresce in tutti i princi-
pali settori: industria, agricoltura e servizi. In particolare, il settore dei servizi pre-
vede 30mila assunzioni in più rispetto a luglio 2024 (+6%) e 85mila in più rispetto 
allo stesso trimestre dello scorso anno (+6,4%). L’intero comparto industriale è alla 
ricerca di quasi 139mila lavoratori a luglio e di oltre 374mila nel trimestre luglio-set-
tembre. Nella manifattura, dove le richieste mensili superano i 91mila profili e rag-
giungono circa 242mila nel trimestre, le opportunità maggiori provengono dalle in-
dustrie alimentari, delle bevande e del tabacco, seguite da quelle della meccatronica 
e metallurgiche.
Nel comparto servizi, si prevedono circa 400mila contratti nel solo mese di luglio, 
che superano il milione nel trimestre. Il settore turistico si conferma il principale 
generatore di occupazione, con 136mila assunzioni a luglio e 301mila nei tre mesi, 
seguito dal commercio e dai servizi alla persona.
Circa 261mila profili, pari al 45,4% del totale, risultano difficili da trovare, soprat-
tutto per mancanza di candidati. Le difficoltà di reperimento sono più accentuate 
nelle industrie metallurgiche e metallifere (65,5%), nell’edilizia, nel tessile-abbiglia-
mento-calzature, nel legno-arredo e nella meccatronica.
Tra le professioni intellettuali, gli ingegneri risultano tra i più difficili da reperire 
(57%). Tra i tecnici, mancano soprattutto quelli in ambito ingegneristico (65,9%), 
sanitario (65,2%) e nella gestione dei processi produttivi (63,3%). Nelle professioni 
dei servizi, si segnalano carenze di operatori estetici (63,5%) e di figure qualificate 
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nel settore sanitario e sociale (59,8%). Tra gli operai specializzati, le maggiori dif-
ficoltà riguardano saldatori, montatori di carpenteria metallica, calderai e operai 
addetti alle rifiniture edili. I contratti a tempo determinato rappresentano la forma 
prevalente, con circa 370mila posizioni previste (64,3%). Seguono quelli a tempo 
indeterminato (89mila, 15,5%) e i contratti in somministrazione (47mila, 8,2%). Nel 
20,3% dei casi le imprese prevedono di assumere lavoratori immigrati. I settori che 
più ricorrono alla manodopera straniera sono: agricoltura, servizi di supporto, in-
dustrie alimentari e logistica-trasporti.
Le assunzioni destinate ai giovani under 30 si attestano stabilmente attorno al 31% 
del totale mensile.
Sul piano territoriale, la maggior parte delle richieste di lavoro a luglio proviene 
dalle imprese del Sud e Isole (circa 194mila nel mese, oltre 475mila nel trimestre), 
seguite da quelle del Nord Ovest, Nord Est e Centro. 
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ISTAT: Rapporto SDGs 2025. 
Informazioni statistiche per l’Agenda 
2030 in Italia

Il Rapporto SDGs 2025 dell’ISTAT, giunto all’ottava edizione, rappresenta lo stru-
mento principale per il monitoraggio statistico dell’attuazione dell’Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile in Italia. Il documento analizza i progressi del nostro Paese 
rispetto ai 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite, attraver-
so 320 misure statistiche, di cui 300 associate in maniera univoca a uno specifico 
Goal, connesse a 148 indicatori ufficiali del framework globale definito dall’Inter-A-
gency Expert Group on SDGs (UN-IAEG-SDGs).
L’Agenda 2030, adottata nel 2015, è un impegno internazionale che richiede un cam-
biamento radicale delle politiche, dei modelli economici e dei comportamenti col-
lettivi. Per questo motivo, la statistica ufficiale diventa un pilastro essenziale per 
valutare i progressi, orientare le politiche pubbliche e rendere conto ai cittadini. Il 
sistema Istat-SDGs è stato recentemente ristrutturato in seguito alla revisione glo-
bale del framework ONU del 2025: sono stati eliminati 76 indicatori obsoleti o ridon-
danti, ne sono stati introdotti 36 nuovi, e le classificazioni sono state ampliate per 
migliorare la rappresentazione delle disparità territoriali, sociali ed economiche.
Nel complesso, i dati mostrano un’Italia che sta avanzando, ma a velocità disomo-

https://drive.google.com/file/d/1g3FxjLVIQhS_AgO_dxcOoVPaQnYPeCBz/view?usp=drive_link
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genee. A livello nazionale, più del 50% delle misure registrano un miglioramento 
nell’ultimo anno, e oltre il 60% mostra progressi nel decennio. Tuttavia, una parte 
rilevante degli indicatori segnala stagnazione (circa il 20%) o addirittura peggiora-
mento, in particolare nel breve periodo. I Goal con maggiori difficoltà sono quelli 
legati alla vita sulla terra (Goal 15), pace e istituzioni (Goal 16), acqua (Goal 6) e pa-
rità di genere (Goal 5). Al contrario, segnali positivi arrivano da energia sostenibile 
(Goal 7), lavoro e crescita (Goal 8), e partnership internazionali (Goal 17).
Analizzando i contenuti per singolo obiettivo:
•	 Il Goal 1 rivela che il 9,7% degli italiani vive in povertà assoluta, con valori oltre 

il 40% in alcune regioni del Sud. Anche i lavoratori poveri rappresentano una 
quota significativa: il 10,2% degli occupati è a rischio povertà, un valore ben so-
pra la media UE.

•	 Il Goal 2 mostra una situazione agricola mista: bene l’incremento del biologico 
(19,8%), ma resta alta l’irregolarità nel lavoro agricolo (20,2%), soprattutto al 
Sud.

•	 Per il Goal 3 (salute), la speranza di vita è salita a 83,4 anni, ma persistono dise-
guaglianze geografiche nella dotazione di posti letto e nella mortalità stradale, 
con uomini quattro volte più esposti delle donne.

•	 Il Goal 4 (istruzione) evidenzia gravi criticità: molti studenti non raggiungono 
le competenze base, in particolare nelle scuole primarie. Il tasso di abbandono 
scolastico si è ridotto (9,8%) ma resta alto, e il numero di giovani laureati è an-
cora lontano dagli obiettivi UE.

•	 Il Goal 5 segnala che l’80% dei femminicidi è commesso da partner o familiari. 
Cresce però la rappresentanza femminile in politica e la disponibilità di servizi 
di supporto per le donne vittime di violenza.

•	 Il Goal 6 mette in luce gravi carenze infrastrutturali: la dispersione nelle reti 
idriche è al 42,4% e circa 6,6 milioni di persone non sono connesse alla rete fo-
gnaria.

•	 Sul fronte energetico (Goal 7), le rinnovabili coprono il 19,6% dei consumi totali. 
Cala l’intensità energetica e i consumi pro capite, ma le vendite di auto elettriche 
restano basse (7,5%), lontane dal target del 25% previsto per il 2030.

•	 Il Goal 8 registra un PIL in crescita dello 0,7% e un miglioramento del tasso di 
occupazione (67,1%), ma i salari reali restano stagnanti. L’Italia è anche tra i 
peggiori Paesi europei per retribuzione oraria e presenza di NEET (15,2%).

•	 Sul Goal 9 (innovazione), la spesa in ricerca è scesa all’1,37% del PIL. Cresce il 
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numero di ricercatori, ma diminuiscono gli occupati ICT, segno di un rallenta-
mento nell’adozione tecnologica.

•	 Il Goal 10 conferma l’elevata disuguaglianza di reddito: il 20% più ricco guada-
gna 5,5 volte il 20% più povero. Il reddito disponibile, al netto dell’inflazione, è 
ancora inferiore ai livelli di 20 anni fa.

•	 Per le città sostenibili (Goal 11), migliorano i livelli di inquinamento da PM2.5, 
ma aumentano le difficoltà di accesso al trasporto pubblico, specialmente per le 
famiglie.

•	 Sul consumo responsabile (Goal 12), l’Italia si distingue per efficienza nell’uso 
delle risorse e alti livelli di riciclo (51%) e raccolta differenziata (66,6%), sebbene 
con forti divari territoriali.

•	 Il Goal 13 documenta una riduzione delle emissioni (-5,3%) ma anche un aumen-
to delle anomalie climatiche. Resta alto il rischio di alluvioni e frane in molte 
aree del Paese.

•	 Per ecosistemi marini e terrestri (Goal 14 e 15), si segnalano buoni risultati nella 
qualità delle acque di balneazione (Puglia in testa), ma anche una generale iner-
zia delle misure ambientali.

•	 Il Goal 16 denuncia criticità nella giustizia e nella sicurezza: alta incidenza di 
detenuti in attesa di giudizio, atti intimidatori verso i giornalisti e persistenti 
disuguaglianze civiche.

•	 Infine, il Goal 17 mostra un rafforzamento della cooperazione e del partenariato 
internazionale, pur con difficoltà nel canalizzare risorse verso gli obiettivi glo-
bali.

A livello territoriale, emergono forti disuguaglianze regionali. Il Nord mostra per-
formance superiori alla media nazionale per oltre la metà delle misure, mentre il 
Mezzogiorno è in posizione peggiore nel 52% dei casi. Le regioni più virtuose sono 
Valle d’Aosta, Lombardia e Friuli-Venezia Giulia, mentre Campania e Sicilia presen-
tano i maggiori svantaggi. Tuttavia, si segnalano progressi nel Sud in alcuni ambiti 
ambientali (Goal 13, 14 e 15), e in regioni come Abruzzo e Basilicata si osservano 
miglioramenti più diffusi.
Il rapporto si chiude sottolineando che, sebbene siano stati compiuti passi avanti, 
senza interventi straordinari non sarà possibile raggiungere pienamente gli SDGs 
entro il 2030. Serve un maggiore impegno sul piano nazionale, un uso più efficace 
delle risorse, una governance fondata su dati affidabili e un rafforzamento della co-
operazione tra istituzioni, società civile e comunità internazionale. 
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ISTAT: Nota sull’andamento 
dell’economia italiana - Maggio - 
Giugno 2025

L’incertezza a livello internazionale continua ad aumentare. Alle frequenti revisioni 
degli annunci statunitensi in materia di politica commerciale si aggiunge un peggio-
ramento delle tensioni geopolitiche in Medio Oriente.
Le prospettive per la crescita della domanda globale, pur mostrando segnali di ri-
presa, restano negative nei mesi di maggio e giugno. L’andamento dell’economia 
mondiale risulta disomogeneo: in Cina si osserva una crescita moderata, mentre 
negli Stati Uniti si registra una contrazione. Nell’area euro la produzione industria-
le è in calo.
In Italia, a maggio la produzione industriale ha subito una flessione dello 0,7% ri-
spetto al mese precedente, ma nel trimestre marzo-maggio l’indice è comunque 
aumentato dello 0,6%.
Nel mese di giugno si registra un miglioramento, per il secondo mese consecutivo, 
della fiducia delle imprese. Al contrario, la fiducia dei consumatori, dopo il recupero 
di maggio, è tornata a diminuire, con cali in tutte le sue componenti.
Nel primo quadrimestre dell’anno, sia le esportazioni che le importazioni di beni 
sono cresciute rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, sia verso i Paesi 
dell’Unione Europea che verso quelli extra-UE.
Il mercato del lavoro mantiene una buona tenuta: a maggio gli occupati sono aumen-
tati dello 0,3% rispetto ad aprile. L’incremento ha riguardato sia i lavoratori autono-
mi sia quelli con contratti a tempo indeterminato, mentre si è ridotta l’occupazione 
a termine.
Nel primo trimestre dell’anno, la spesa delle famiglie per consumi finali è aumenta-
ta, sostenuta dalla crescita del reddito disponibile lordo. È cresciuta anche la pro-
pensione al risparmio, che ha segnato un +0,6 punti percentuali.
L’inflazione, misurata dall’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA), a giu-
gno è aumentata dell’1,7% su base annua, rimanendo stabile rispetto al mese prece-
dente e al di sotto della media dell’area euro. Si registra invece un’accelerazione dei 
prezzi dei beni di consumo quotidiano (alimentari, cura della casa e della persona), 
che salgono al +3,1%, rispetto al +2,7% di maggio. 
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ISTAT: Prezzi al consumo - Giugno 
2025 - Dati definitivi

Nel giugno 2025, l’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC), al 
netto dei tabacchi, segna un incremento dello 0,2% rispetto a maggio e dell’1,7% rispetto 
allo stesso mese del 2024, confermando le stime preliminari.
L’aumento su base annua dell’indice generale è trainato principalmente dalla crescita più 
marcata dei prezzi dei beni alimentari non lavorati (passati dal +3,5% al +4,2%) e dei ser-
vizi legati ai trasporti (da +2,6% a +2,9%), mentre si attenua la diminuzione dei prezzi dei 
beni durevoli (da -1,1% a -0,8%). Al contrario, rallenta sensibilmente la crescita dei prezzi 
dei beni energetici regolamentati (da +29,3% a +22,6%).
L’“inflazione di fondo”, che esclude i beni energetici e gli alimentari freschi, registra un’ac-
celerazione, passando dal +1,9% al +2,0%. Rimane stabile, invece, l’inflazione al netto dei 
soli beni energetici, ferma al +2,1%.
Sia i prezzi dei beni che quelli dei servizi registrano una leggera accelerazione tenden-
ziale, rispettivamente da +0,8% a +0,9% e da +2,6% a +2,7%. Il divario tra l’inflazione dei 
servizi e quella dei beni resta invariato rispetto al mese precedente, attestandosi a +1,8 
punti percentuali. Anche i prezzi dei prodotti per l’alimentazione, la cura della casa e della 
persona aumentano lievemente (da +2,7% a +2,8%), così come quelli dei beni acquistati con 
maggiore frequenza, che salgono dal +1,5% al +2,0%.
L’incremento mensile dell’indice generale è dovuto soprattutto al rialzo dei prezzi dei ser-
vizi relativi ai trasporti (+1,1%), dei servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona 
(+0,9%), dei beni alimentari lavorati e dei servizi legati all’abitazione (entrambi +0,3%). A 
calare, invece, sono i prezzi dei beni energetici regolamentati (-3,0%), di quelli non regola-
mentati (-0,7%) e dei beni alimentari non lavorati (-0,4%).
L’inflazione acquisita per l’intero 2025 è attualmente pari a +1,4% per l’indice generale e 
+1,8% per l’inflazione di fondo. L’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati (FOI), al netto dei tabacchi, registra un incremento dello 0,1% su base mensile e 
dell’1,5% rispetto a giugno 2024.
Infine, l’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IPCA) mostra un aumento dello 
0,2% rispetto a maggio e dell’1,8% su base annua (in lieve aumento rispetto al +1,7% 
del mese precedente). Nel secondo trimestre del 2025, l’IPCA evidenzia una crescita 
dei prezzi più marcata per le famiglie con spese contenute (+2,0%) rispetto a quelle con 
spese elevate (+1,8%). 

https://drive.google.com/file/d/14O1GNqfA-7SZUBpL9r8yPgy5sUmGe7lc/view?usp=drive_link
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INPS: Gestioni artigiani ed esercenti 
attività commerciali – esonero 
parziale dei contributi previdenziali

Con il messaggio n. 2253 del 15 luglio 2025, l’INPS ricorda che, nel caso in cui l’esito 
della verifica per il riconoscimento dell’esonero contributivo parziale risulti negativo, è 
possibile presentare una richiesta di riesame. Tale richiesta va effettuata utilizzando la 
procedura indicata nel precedente messaggio n. 803 del 17 febbraio 2022, accedendo con 
identità digitale al portale INPS seguendo questo percorso:
“Cassetto Previdenziale Artigiani e Commercianti” > “Esonero contributivo art.1, com-
mi 20-22 bis, legge 178/2020” > “Consultazione” > “Domanda”, dove sarà disponibile il 
link “Riesame” per l’invio della documentazione a supporto dell’istanza.
Se è già stata inviata una richiesta di riesame, non sarà possibile presentarne un’altra 
tramite la stessa procedura. In tal caso, l’utente dovrà contattare la sede INPS compe-
tente per territorio utilizzando la funzione di Comunicazione Bidirezionale all’interno 
del “Cassetto Previdenziale del Contribuente”. Dopo aver inserito il proprio codice fi-
scale e selezionato la posizione previdenziale di riferimento, sarà possibile avviare una 
“Nuova richiesta” dalla sezione “Contatti”, specificando nell’oggetto “Contribuzione or-
dinaria fissi/oltre il minimale” e nelle note “Esonero contributivo legge n. 178/2020”. 

15
07
25

MEF: pubblicato il Decreto che 
modifica la maxi-deduzione del 
costo del lavoro

È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 159 dell’11 luglio 2025 il Decreto del 27 
giugno 2025, emanato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con 
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Questo provvedimento interviene 
sulla disciplina relativa al calcolo della maggiorazione del costo del lavoro prevista 
per le società appartenenti a un gruppo, adeguandone le modalità ai principi stabiliti 
dal decreto legislativo n. 216 del 2023, che ha introdotto la misura agevolativa.
In particolare, il nuovo Decreto modifica l’articolo 5, comma 8, del Decreto Intermini-
steriale del 25 giugno 2024. Secondo la nuova formulazione, ogni società facente par-
te del gruppo deve calcolare l’eventuale maggiorazione spettante (in base all’arti-

23
07
25

https://drive.google.com/file/d/1FGtOzj8nLlh4fsDiL6NakFOvxk9b5DRE/view?usp=drive_link
https://drive.google.com/file/d/193xn53WYmiQal0Wv-ZQ9WI-vLVQvs5CT/view?usp=drive_link
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colo 4), riducendo il costo da considerare, come previsto dal comma 1, di un importo 
determinato in base a una formula. 
Questa prevede:
•	 il prodotto tra il minore costo associato ai nuovi assunti a tempo indeterminato 
•	 e l’aumento complessivo del costo del personale della singola società, 
•	 moltiplicato per il rapporto tra la somma dei cali occupazionali complessivi e la 

somma degli aumenti occupazionali complessivi di tutte le società appartenenti 
allo stesso gruppo.

Questa revisione punta a garantire una maggiore coerenza tra il beneficio fiscale e il 
reale impatto occupazionale generato a livello di gruppo. 

Agenzia Entrate: trattamenti 
pensionistici integrativi a seguito del 
versamento di contributi personali

L’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 187/E del 10 luglio 2025, ha chiarito i cri-
teri per l’applicazione dell’imposta sostitutiva del 15% sui compensi corrisposti per 
le prestazioni aggiuntive svolte dai dirigenti medici e dal personale sanitario non 
dirigente, come previsto dall’articolo 7 del decreto-legge 7 giugno 2024, n. 73, con-
vertito dalla legge n. 107/2024.
L’obiettivo della norma è incentivare lo svolgimento di prestazioni straordinarie 
per ridurre le liste d’attesa sanitarie, attraverso una tassazione agevolata rispetto 
all’ordinaria imposizione IRPEF.
Secondo quanto stabilito dal contratto collettivo nazionale dell’Area Sanità 2019–
2021, le prestazioni aggiuntive rientrano tra le attività libero-professionali intra-
murarie e possono essere attivate, in modo eccezionale e temporaneo, da aziende o 
enti del SSN quando è necessario un ulteriore impegno per:
•	 ridurre i tempi di attesa;
•	 sopperire temporaneamente alla carenza di organico in attesa del completa-

mento delle procedure di assunzione.
Queste prestazioni devono essere effettuate nel rispetto di programmi approvati 
dall’azienda, in accordo con le équipe sanitarie coinvolte, e nel rispetto delle diret-
tive nazionali e regionali.
La risposta dell’Agenzia precisa che solo le prestazioni aggiuntive indicate all’arti-

23
07
25

https://drive.google.com/file/d/1mosh-wJpjvyKhidSJB81CDjLXNajsRVu/view?usp=drive_link
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colo 89, comma 2, del CCNL Area Sanità rientrano nel perimetro agevolabile e pos-
sono beneficiare dell’imposta sostitutiva al 15%.
Restano invece escluse dalla tassazione agevolata le cosiddette “prestazioni sanita-
rie ALPI convenzionali”, anche se finalizzate alla riduzione delle liste d’attesa o al 
potenziamento temporaneo dei servizi. Queste prestazioni, pur rientrando nell’area 
dell’attività libero-professionale intramuraria di cui all’articolo 89, comma 1, lettera 
d), si distinguono per:
•	 la modalità di attivazione (legate a richieste esterne all’ente);
•	 il diverso soggetto beneficiario (generalmente terzi esterni);
•	 criteri e regole di retribuzione differenti.
In conclusione, l’imposta sostitutiva del 15% può essere applicata unicamente ai 
compensi per le prestazioni aggiuntive richieste dall’azienda ai propri dirigenti e 
sanitari interni, secondo quanto previsto espressamente dall’articolo 89, comma 2, 
del CCNL Area Sanità 2019–2021. Tutte le altre attività, come le prestazioni ALPI, 
continuano a essere soggette al regime fiscale ordinario. 



IL DECALOGO
DELLA SICUREZZA

PER LA PREVENZIONE
PARTECIPATA

I numeri parlano e ci dicono che gli infortuni e le 
malattie professionali continuano a crescere.
Il Paese soffre quotidianamente, in termini di 

morti e dolore, una piaga che non si riesce ancora 
a debellare che produce un costo annuale stimato 
del 6,3% del PIL. La Confsal, a valle di un impegno 

ormai pluriennale sugli aspetti della safety, ha 
condensato le proprie proposte in un decalogo 

che è stato reso pubblico a Bologna in occasione 
del Salone di Ambiente e Lavoro, principale Fiera 
nazionale della salute e della sicurezza sul lavoro 
e che, aggiornato e integrato, è stato proposto al 

Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, in 
occasione del primo incontro con le Parti Sociali 

convocato al Ministero il 12 gennaio 2023.

Roma, Viale di Trastevere, 60 info@confsal.it

Salute e Sicurezza sul Lavoro

Creare un’Agenzia o Polo nazionale, quale soggetto unico deputato 
a coordinare prevenzione e vigilanza, informazione e formazione, 
assistenza e consulenza in materia di salute e sicurezza sul lavoro

1

Educare le nuove generazioni alla cultura della sicurezza 
inserendo nei programmi didattici della scuola secondaria 
“La salute e sicurezza del lavoro” come disciplina scolastica 
obbligatoria

2
Garantire qualità ed efficacia alla preparazione delle principali figure 
di sistema, dando applicazione sollecita e concreta alle modifiche 
normative previste dal D.L. 146/2021 (Legge 215/2021), per realizzare 
i cambiamenti previsti nell’ambito della formazione

8

Potenziare il sostegno alle iniziative di prevenzione tramite la 
formazione, l’informazione e la consulenza attraverso maggiori 
investimenti da parte dell’Inail rispetto a quelli che attualmente 
mette a disposizione del tessuto produttivo del Paese

9

Diffondere una “prevenzione partecipata” con il coinvolgimento 
attivo di tutti i lavoratori, mettendo la loro partecipazione al centro 
dell’azione di prevenzione unitamente a tutti gli attori coinvolti 
nel sistema di prevenzione

3

Promuovere la diffusione di MOG-SGSL - Sistemi di Gestione della 
Salute e Sicurezza del Lavoro - incentivandone economicamente 
l’adozione da parte delle aziende, tramite il credito di imposta 
e/o l’esenzione temporanea dal contributo INAIL

4

Favorire l'instaurarsi di un rapporto di cooperazione e collaborazione 
tra gli organi di vigilanza dello stato e le aziende, dando a esse 
la possibilità di verificare preventivamente la propria situazione effettiva 
sul rispetto delle norme sulla sicurezza, per poter così rimediare 
alle difformità rilevate

5

Incrementare fortemente l’organico degli ispettori tecnici 
per la sicurezza sul lavoro in modo che la vigilanza sull’applicazione 
della normativa abbia anche una funzione preventiva; 
assumendo a tal fine migliaia di giovani qualificati con adeguata 
preparazione nel campo ingegneristico, tecnico e scientifico

6

Potenziare e migliorare la formazione dei Rappresentanti dei 
Lavoratori per la Sicurezza - RLS - per ridurre il disequilibrio che si 
riscontra nella preparazione tecnica dei RLS rispetto alle altre 
figure aziendali impegnate nel sistema di prevenzione e protezione

7

Proponiamo di

Incrementare le risorse per la ricerca scientifica “prevenzionale” 
su infortuni e rischi emergenti, tramite l’Inail, le Università e gli altri 
Enti di ricerca, assicurando che i risultati dei progetti completati 
vengano resi più agevolmente accessibili per il trasferimento 
al mondo produttivo e alle Parti Sociali

10

SAFETY
CONFSAL

Firma la petizione!
https://bit.ly/decalogo_safety_confsal 

https://bit.ly/decalogo_safety_confsal
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